
 
Breve di Pio VI il 19 agosto 1775 

(privilegio concesso alla Confraternita di liberare ogni anno un condannato) 
 

 
Nella chiesa di Santa Maria dell’Orazione e 
Morte di Civitavecchia, all’interno della 
Cappella di San Michele di fronte l’altare 
maggiore una lapide in marmo ricorda la 
concessione di tale privilegio. 
 

AL SANTISSIMO E MUNEFICENTISSIMO 
PRINCIPE 

PIO VI PONTEFICE MASSIMO 
CHE 

 
I CONFRATELLI PEREGRINANTI DEGLI 
APOSTOLI NELL’ANNO DEL GIUBILEO 
ACCOLTI CON GRANDE AMORE E ONORE 
DALLA CONFRATERNITA  MADRE DI ROMA 
NEL SOLENNE INGRESSO DELL’URBE SI E’ 
DEGNATO DI ACCOGLIERLI NELLA BASILICA 
VATICANA E DI AMMETTERLI AL BACIO DEL 
SACRO PIEDE E INFINE DI ADORNARE 
QUESTO SODALIZIO DETTO DELLA MORTE E 
ORAZIONE DELLA FACOLTA’ DI LIBERARE 
OGNI ANNO UN REO  DA QUALSIASI 
TRIBUNALE CONDANNATO ALLE GALERE SIA 
CONTUMACE SIA TENUTO IN CARCERE SIA 
COSTRETTO ALLE GALERE I CONFRATELLI 
OSSEQUIENTI E UNANIMAMENTE GRATI A 
MEMORIA PERPETUA CURARONO .  
 

Anno 1775 


